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Valeria Di Luca è il nuovo segretario della Cisl-Scuola Pescara

Da febbraio ho l’onore ed il piacere di guidare la Cisl scuola di  Pescara. Questa carica arriva per me in un momento particolarmente turbolento  del mondo della scuola fatto di tagli selvaggi agli organici in generale.

A partire dal decreto 112 del giugno 2008, una manovra improvvisata ed improvvida ha messo fortemente a rischio la tenuta del nostro Sistema di istruzione Pubblica. Se pensiamo alla vicenda del maestro unico che con una passata di spugna ha liquidato d’un colpo il modello organizzativo della  scuola primaria che da oltre venti anni registrava eccellenti risultati. 

Analogamente si è proceduto per tutti gli altri ordini di scuola, tutti indistintamente costretti ad adattarsi ad una logica assurda di contenimento dei costi.

La Cisl Scuola ha sempre espresso forte dissenso , dissenso che riconfermiamo  anche dopo aver lavorato perché i danni derivanti alle nostre scuole da una insensata politica di tagli fossero limitati ottenendo qualche modesto ma significante risultato tra questi: la riduzione del numero dei tagli previsti in organico di diritto per il personale docente, la riconferma dei modelli orari di riferimento nella scuola dell’infanzia ed una più ponderata gestione degli “anticipi”, la previsione di una più vasta gamma di opzioni orarie nella scuola primaria, maggiori possibilità di mantenimento dei modelli a “tempo Pieno” e a “tempo prolungato”.

La scure dei tagli si è abbattuta anche sul personale ata riducendo pericolosamente i margini di sicurezza e l’efficacia del Servizio  Scolastico.

Nell’ambito delle linee guida tracciate dal Congresso provinciale celebrato in febbraio, occasione  nella quale ho ricevuto mandato in qualità di segretario provinciale, sarà mia cura attuare ogni iniziativa funzionale alla salvaguardia del piano di dimensionamento con particolare attenzione ai legittimi interessi degli alunni e di tutte le parti coinvolte, avendo riguardo all’efficacia dell’azione didattica, certamente garantita dal senso di responsabilità dei Nostri Docenti nonostante le restrizioni  imposte dai Governi  di turno ed in particolare dei tempi attuali.

Alla luce di tali premesse la speranza e la promessa che vi rivolgo è quella di una sinergia che renda l’azione della Cisl Scuola di Pescara una azione di tutti per quello che è e non può  rinunciarsi  UN BENE COMUNE.

Un affettuoso abbraccio a tutti. 

Valeria Di Luca.

(foto)

A Valeria, alla segreteria ed al nuovo Consiglio Provinciale, auguri sinceri di buon lavoro da parte di tutta la redazione di CLICK!

LA “BUONA SCUOLA” BENE COMUNE

Questo il concetto chiave del III Congresso Nazionale della CISL Scuola che si è svolto a Riccione dall'11 al 14 maggio scorso. Centinaia di delegati provenienti da tutte le regioni d’Italia hanno definito le linee operative che il sindacato dovrà perseguire per i prossimi quattro anni. Obiettivo fondamentale diffondere l’idea dell’importanza di una “buona scuola” come bene primario di tutti. I delegati inoltre, hanno rinnovato per un altro mandato la fiducia  al Segretario Nazionale Francesco Scrima, che si conferma leader della Cisl-Scuola

ORGANICI SCUOLA SECONDARIA: CATTEDRE COSTITUITE CON PIU’ DI 18 ORE
Facendo seguito alla nota prot. 6641 dell'11 maggio 2009 che aveva comportato in alcune province la costituzione diffusa di cattedre di scuola secondaria di II grado con più di 18 ore, l’Amministrazione a seguito delle pressioni delle OO.SS., ha diramato in data 21 maggio un ulteriore chiarimento (prot. 7349) in cui si afferma esplicitamente che gli spezzoni orario residui “potranno concorrere alla formazione di posti anche con orario superiore a 18 ore nel caso in cui tale operazione risulti necessaria per la salvaguardia di docenti soprannumerari o qualora vi sia necessità di assorbire o limitare l'esubero provinciale.”
CONCLUSIONE ANNO SCOLASTICO

Il MIUR ha emanato il 20 maggio, due circolari, a firma del Direttore Generale per gli Ordinamenti Scolastici e per l’Autonomia Scolastica, aventi per oggetto “Disposizioni in vista della conclusione dell’anno scolastico 2008/09” (C.M. 50) e “Esame di stato conclusivo del primo ciclo” (C.M. 51).
La C.M. 51 è corredata da un allegato tecnico che riporta le modalità di svolgimento della prova nazionale predisposta dall’INVALSI, che dovrà aver luogo in tutte le scuole nella stessa data, il 18 giugno, mentre è affidata alla singola istituzione scolastica l’indicazione del calendario delle altre prove scritte e orali (tenendo comunque conto che la prova nazionale rientra fra le prove scritte e che le prove orali devono avvenire, di norma, successivamente ad esse).Da rilevare che la prova INVALSI concorre a pieno titolo alla determinazione della valutazione complessiva.
Le due circolari scontano, inevitabilmente, i limiti e le non poche incongruenze contenute nello schema di regolamento che il Consiglio dei Ministri aveva approvato in via preliminare lo scorso 13 marzo, e sul quale la CISL Scuola aveva inviato al Ministro dell’Istruzione una serie di puntuali osservazioni.
Che ci si trovi in presenza di un work in progress, secondo quella che sembra essere diventata prassi consueta per l’Amministrazione, lo dimostra anche la soluzione “sperimentale”, affidata alle scuole, per la certificazione delle competenze, in attesa della definizione dei modelli che il MIUR dovrà adottare con un proprio decreto, di là da venire.

ANCORA TAGLI PER LA SCUOLA ABRUZZESE

-16 posti Scuola dell’Infanzia

-82 posti Scuola Primaria + L2

-50 posti Scuola Secondaria di primo grado

-88 posti Scuola Secondaria di secondo grado

Sono questi i dati sconfortanti riferiti ai tagli previsti dal Ministero per il prossimo anno scolastico nella nostra provincia. Tali provvedimenti non fanno che peggiorare una situazione già al limite, tanto che i sindacati confederali insieme allo SNALS, hanno deciso di portarli a conoscenza di tutto il personale docente della nostra provincia tramite assemblee e dibattiti. 
GRADUATORIE D'ISTITUTO: EMANATO IL DECRETO
Termine di presentazione delle domande 30 giugno 2009
Con  il D.M. 56  del  28-5-09 è stato emanato il decreto relativo alla costituzione delle graduatorie di istituto del personale docente del biennio 2009/2011 e le annesse  tabelle di valutazione dei titoli. I modelli di domanda A/1 e A/2  saranno pubblicati dal MIUR  entro il 3 giugno 2009 e saranno a disposizione degli iscritti nelle nostre sedi.

MOBILITA’ SCUOLA SECONDARIA - RINVIO

IL Ministero ha comunicato attraverso la nota n. 7801,  l'ulteriore proroga  di chiusura delle  funzioni di mobilità ed organico di diritto della scuola secondaria di primo e secondo grado.
I nuovi termini sono i seguenti:
Scuola secondaria di secondo grado:
- entro il  5 giugno 2009 per la comunicazione al SIDI delle domande di mobilità e dei posti disponibili
-  i movimenti saranno pubblicati il 26 giugno 2009
Scuola secondaria di primo grado:
-  entro il  26 giugno 2009 per la comunicazione al SIDI delle domande di mobilità e dei posti disponibili
-  i movimenti saranno pubblicati il 17 luglio 2009
Nella nota viene ribadito che tutte le operazioni propedeutiche per l'avvio dell'anno scolastico 2009/10 dovranno concludersi il 31 agosto 2009.
UTILIZZAZIONI: INCONTRO AL MIUR
Presso il MIUR è in discussione l’esame “tecnico” dell’articolato del contratto sulle utilizzazioni durante il quale sono stati approfonditi gli articoli 6 e 7.

Con riguardo all’assegnazione delle ore di insegnamento nella scuola secondaria di I grado la CISL scuola ha proposto una sostanziale riscrittura del testo per adeguarlo alle modifiche apportate dal D.M. 37/2009 con il quale sono stati ridefiniti il quadro orario e la composizione delle cattedre nella scuola media. Ciò con riferimento alle disponibilità residue per l’approfondimento in materie letterarie nel tempo normale, per l’approfondimento di discipline a scelta delle scuole che determinano l’incremento orario fino a 40 nel tempo prolungato nonché alle ore necessarie al potenziamento dell’insegnamento della lingua inglese.

SECONDA POSIZIONE ECONOMICA A.T.A. 
 La CISL Scuola Abruzzo ha organizzato un corso per la preparazione alla prova selettiva per la seconda posizione economica A.T.A. Il corso avrà una impostazione molto operativa e sarà strutturato con simulazioni delle selezioni, con la verifica delle risposte date e la conseguente analisi delle risposte sbagliate. Il gruppo di formatori sarà composto da esperti della CISL Scuola Nazionale e Regionale, dai Responsabile degli uffici A.T.A. degli Uffici Scolastici Provinciali e da DSGA. 

Verranno fornite inoltre,  indicazioni su come affrontare i test, come selezionare gli argomenti ed i materiali di studio.  

Il corso è riservato agli iscritti alla CISL Scuola e a coloro che intendono iscriversi. Ai partecipanti al corso sarà garantito l’esonero dal servizio e sarà consegnato un apposito attestato di partecipazione. 

Il corso comincerà entro il mese di giugno, gli interessati potranno comunicare la loro adesione presso le relative sedi provinciali.  

SANZIONI CONSEGUENTI ALL'EVENTUALE MANCATA ACCETTAZIONE DI UNA PROPOSTA DI SUPPLENZA ANNUALE O FINO AL TERMINE DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
Nella nota prot. 6506 l'Amministrazione precisa che "in attesa di disciplinare compiutamente gli effetti derivanti da accettazioni e rinunce ad incarichi a tempo determinato di durata annuale e sino al termine delle attività didattiche conferiti sulla base delle graduatorie ad esaurimento, si precisa che la rinuncia a una proposta di assunzione o l’assenza alla convocazione comportano la perdita della possibilità di conseguire supplenze sulla base delle graduatorie ad esaurimento per il medesimo insegnamento e per il medesimo anno scolastico nella sola provincia interessata, mentre non comportano conseguenze nelle altre province"

Sopr’e  a   lu cott’e  lu vullit’e

Non ci bastava la crisi economica globale, ci voleva qualcosa di più grosso. 

L’antico modo di dire nostrano per indicare una successione nefasta degli eventi umani è di estrema attualità nel nostro Abruzzo dei nostri giorni.

Una notte vissuta inizialmente con tranquillità anche se alcuni segnali prodromi di  ciò che è accaduto  in seguito, erano stati avvertiti da tutti. 

Forse dobbiamo imparare a non fare l’abitudine a certi fenomeni naturali e, perché no, anche sociali.

Da tempo nel territorio aquilano, i movimenti tellurici erano stati avvertiti, ma sono stati sottovalutati perché ritenuti di lieve entità e non sufficienti a far prevedere il cataclisma, accaduto nella notte del 6 aprile. 

Che disastro! Le conseguenze di un terremoto di quella portata sono state gravissime per la distruzione delle cose, ma ancor più per le vittime umane che, in alcuni casi, sono da imputare a uomini senza scrupoli che hanno speculato sulla qualità del materiale impiegato nel momento della costruzione  degli edifici, pubblici o privati che siano. 

Alle ferite materiali, ingenti, dobbiamo sommare le ferite fisiche di chi è stato tratto in salvo dalle macerie e  quelle psicologiche – affettive di chi ha perduto persone care. 

Efficace e tempestivo è stato l’intervento dei soccorritori – istituzionali e  dei volontari – ai quali va tutta la nostra gratitudine. La loro opera ha consentito, a coloro che hanno perduto tutto, di riprendere gradualmente la normale quotidianità , seppure nella  forma precaria delle tendopoli. Anche la scuola, dopo il primo sbandamento ha ripreso gradualmente ad operare. Delicatissimo il compito degli insegnanti che, con la collaborazione di esperti psicologi dell’infanzia, dovevano, e devono, con la ripresa dell’attività didattica, ridimensionare il trauma derivante dagli eventi,aiutando a riscoprire il rapporto, non sempre facile, fra l’uomo e la natura ed il valore della solidarietà.  Certamente le difficoltà iniziali  non sono mancate e non mancano ancora oggi, ma la loro voglia di superarle anche con l’aiuto degli altri colleghi della regione non si è mai spenta o affievolita. 

I docenti della CISL Scuola di Pescara hanno aderito alle iniziative territoriali del sindacato e si sono fatti carico dell’onere di contribuire alla rinascita della scuola aquilana, a cominciare dalla ricostruzione degli edifici. Per nostra fortuna, e per merito di tutte le persone responsabili delle istituzioni statali,  le difficoltà economiche e sociali in cui versa tutto il Paese,  non hanno oscurato  il valore della solidarietà che proprio in questi frangenti si è manifestata  con viva forza in ogni angolo d’Italia. 

Dopo aver preso consapevolezza degli  effetti negativi dell’evento,  tutti, però,  dobbiamo riflettere sui temi e sui problemi che fanno parte della nostra vita quotidiana ed in modo particolare sui  comportamenti avuti dai vari soggetti sociali impegnati nella conduzione delle imprese edili che, senza farsi scrupolo di nulla, hanno speculato sulla qualità del materiale impiegato per le opere edili. Senza dubbio occorre indagare sulle loro responsabilità, ma è certo che il loro modo di interpretare l’etica a proprio uso e consumo è frutto di una educazione che, forse, non si è dimostrata all’altezza della situazione formativa. Il  compito primario della scuola è quello di sempre: formare ed informare. Cosa vecchia a risaputa, ma essa non può essere conseguita senza investimenti di intelligenze e di danaro. Purtroppo, oggi, la scuola è oggetto di tagli economici, come nel passato,  che non  l’aiutano affatto ad essere efficiente ed efficace. Per una scuola qualificata non basta più l’insegnante missionario, non è più pensabile di raggiungere gli scopi finali con scolaresche pletoriche formate da bambini sottoposti  in modo esagerato agli stimoli extra familiari.  Una scuola nuova deve avere le condizioni psicologiche e professionali e ambientali ottimali, programmi equilibrati e ben  mirati ad obiettivi chiari, strumenti didattici adeguati ai tempi attuali ed, infine, una collaborazione attenta e discreta della famiglia. In assenza di tali elementi, e non sono tutti, avremo sempre una società incapace di raggiungere l’eccellenza in tutti i settori sociali. 

Lo spazio temporale per cambiare le cose c’è ancora se gli studiosi dell’infanzia e dei problemi scolastici fanno sentire la loro autorevole voce per poter riaffermare i secolari valori del rispetto della persona che non può tradursi nelle banali affermazioni di principio non fatte seguire da norme da rispettare. 

Pochi lo sanno,  ma assicuriamo che la CISL Scuola di Pescara, con i suoi associati,  è impegnata anche in questo senso oltre che a contribuire alla rinascita della città dell’Aquila, sede storica dell’Abruzzo ricca di opere artistiche di immenso valore espressivo, nonché religioso e morale 

Carmine D’Ottavio 

